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X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 181
Seduta pomeridiana del 2 febbraio 2011
Presidenza del Presidente Franz
indi
del Vicepresidente Salvador
Verbalizza Daniela ALZETTA, segue Adriano GIGANTE. 

Presidenza del Presidente Franz
La seduta inizia alle ore 14.43.
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 181a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 179 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.
Comunica, quindi, che ha chiesto congedo, per la seduta pomeridiana, il consigliere Ciriani.

(Il congedo è concesso)
Comunica, inoltre, che sono pervenute alla Presidenza le seguenti interrogazioni a risposta scritta:
Zvech: "Sulla nomina del Presidente dell'Autorità portuale di Trieste" (130) (derivante dalla trasformazione della IRI 458)

Brandolin: "Collegamento veloce tra il casello di Palmanova sulla A4 e il manzanese" (131) (derivante dalla trasformazione della IRI 461)

Travanut: "Nuovo lungomare a Lignano Sabbiadoro" (132) (derivante dalla trasformazione della IRI 462)

Marsilio: "Tutela dell'incolumità di quanti si trovano a percorrere la SR 355" (133) (derivante dalla trasformazione della IRI 463)

Menosso: "Fondi insufficienti per l'installazione degli ascensori in condomini privati con più di tre livelli fuori terra" (134) 
(derivante dalla trasformazione della IRI 473)

Agnola: "Mancata proroga termini per la definizione delle procedure per i piani particolareggiati" (135) (derivante dalla trasformazione della IRI 478)
Il PRESIDENTE informa l’Aula che tali interrogazioni a risposta scritta, sono le interrogazioni a risposta immediata a cui l’assessore Riccardi non ha risposto nel corso della seduta antimeridiana di quest’oggi.
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:

Seguito della  discussione sul disegno di legge 

“Finanziamenti al sistema universitario regionale” (97)

(Relatore di maggioranza: CAMBER)

(Relatori di minoranza: MENIS, COLUSSI, ANTONAZ)
Il PRESIDENTE comunica che, finito l’esame dell’articolato, si passa ad esaminare gli Ordini del Giorno presentati.
L’assessore MOLINARO, a nome della Giunta regionale, motivandone le ragioni, dichiara che la Giunta accoglie l’Ordine del Giorno n. 1 se nel dispositivo vengono soppresse le parole «e di federazione previste dall’articolo 3 della legge 30 dicembre 2010 n. 240, meglio conosciuta come “Riforma Gelmini”»; l’Ordine del Giorno n. 3 viene accolto se, nel dispositivo, vengono soppresse le parole “e definire”; l’Ordine del Giorno n. 4 viene accolto se nel dispositivo, vengono soppresse le parole “garantendo in questo modo alle Regioni una disponibilità maggiore di risorse da investire a supporto delle proprie Università, Consorzi ed enti di ricerca”; l’Ordine del Giorno n. 2 viene accolto.
Il consigliere SANTIN, primo firmatario dell’Ordine del Giorno n. 1, dichiara di non accogliere l’invito alla modifica e ne motiva le ragioni.

Il consigliere CORAZZA, anche lui firmatario dell’Ordine del Giorno n. 1, dichiara di condividere le valutazioni testè fatte dal collega Santin e, per quanto riguarda l’Ordine del Giorno n. 4, dichiara di essere disponibile a sopprimere nel dispositivo le sole parole “alle Regioni” e “proprie”.

Il consigliere MENIS, primo firmatario dell’Ordine del Giorno n. 3, dichiara di accogliere l’invito formulato dall’Assessore.

Il PRESIDENTE informa, quindi, che gli Ordini del Giorno n. 2, 3 e 4 sono accolti dalla Giunta.

Il consigliere SANTIN, a questo punto, dichiara, a puro titolo collaborativo, di essere disponibile ad accogliere le modifiche proposte dall’Assessore purché ci sia l’impegno da parte della Giunta ad aprire un tavolo di discussione con i firmatari del documento per le relative scelte sull’argomento.

L’assessore MOLINARO dichiara la disponibilità ad assumere tale impegno.
Il PRESIDENTE comunica, quindi, che anche l’Ordine del Giorno n. 1 viene accolto con le modifiche richieste dall’Assessore.

Intervengono, per dichiarazione di voto sul provvedimento di legge, nell’ordine, i consiglieri SASCO (il quale ricorda che sull’Ordine del Giorno n. 3 va riportata anche la sua firma e che il Gruppo dell’UDC voterà a favore del provvedimento), ANTONAZ (il quale esprime le sue perplessità sul provvedimento), MENIS (il quale dichiara il voto favorevole del Gruppo del PD), COLUSSI (il quale dichiara il voto favorevole del Gruppo dei Cittadini-Libertà Civica), CORAZZA (il quale dichiara il voto favorevole del Gruppo dell’Italia dei Valori-Lista Di Pietro), ROSOLEN (la quale dichiara il voto favorevole del Gruppo Misto) e CAMBER (il quale dichiara il voto favorevole del Gruppo del PDL).

Il provvedimento di legge in esame, posto in votazione nel suo complesso, mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, viene approvato (votazione n. 2001: favorevoli 44, astenuti 3).

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 2 dell’ordine del giorno, che prevede:

Seguito della discussione sulla proposta di legge

“Norme urgenti in materia di circoscrizioni di decentramento comunale” (29)

(d’iniziativa dei Consiglieri Pedicini, Galasso, Baritussio, Ciani, Marini, Blasoni, Bucci, Cacitti, Camber, Cargnelutti, Colautti, Dal Mas, Novelli, Santin, Tononi, Valenti)
(Relatori di maggioranza: PEDICINI, SASCO, KOCIJANČIČ, IACOP)
(Relatore di minoranza: CORAZZA)
Il PRESIDENTE ricorda che, nella seduta n. 168 del 24 novembre 2010, l’esame del provvedimento era stato sospeso dopo che era stato dichiarato decaduto l’emendamento di pagina 1.3 e, pertanto, ora si riprende con l’emendamento di pagina 1.3.1, tuttavia ,essendo presente in Aula un certo mormorio, decide di sospendere momentaneamente la seduta.

La seduta viene così sospesa alle ore 15.27.
La seduta riprende alle ore 15.47.
Il PRESIDENTE, dopo aver dichiarato riaperta la seduta, ricorda che si è al punto 2 dell’Ordine del giorno.
Il consigliere ASQUINI, chiesta ed ottenuta la parola per richiamo regolamentare, ricorda quanto accaduto nella seduta n. 168 a proposito dell’emendamento di pagina 1.3 e dichiara di non condividere la valutazione secondo cui tale emendamento è stato dichiarato decaduto e chiede come la Presidenza sia pervenuta a tale decisione e se ciò costituisca un precedente regolamentare.
Il PRESIDENTE, nel ricordare nuovamente quanto accaduto nella seduta n. 168 e dopo aver spiegato le valutazioni effettuate su tale emendamento, ricorda la facoltà che gli è data dall’articolo 109 del Regolamento interno ed assicura il consigliere Asquini che tutto ciò non costituisce alcun precedente.

Il consigliere ASQUINI ne prende atto.

Il Relatore di maggioranza IACOP dichiara di ritirare il proprio emendamento di pagina 1.3.1 in quanto è stato presentato l’emendamento di pagina 2.0.0.0.1.

Il PRESIDENTE ricorda all’Aula che tutti gli emendamenti all’articolo 1 sono già stati presentati nella seduta n. 168 e, quindi, pone in votazione l’emendamento di pagina 1.4, che non viene approvato.

Il Relatore di minoranza CORAZZA chiede che l’emendamento di pagina 1.5 sia votato per parti, quindi dichiara di ritirarlo ed, infine, dichiara di mantenerlo.
Il PRESIDENTE informa l’Aula che il punto 4 bis di tale emendamento è decaduto per effetto di precedente votazione e, pertanto, pone in votazione il solo comma 4 ter, che non viene approvato.

L’articolo 1, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.
All’articolo 2 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
CORAZZA, Relatore di minoranza

Emendamento soppressivo (pagina 2.1)

Sopprimere l’articolo.

GALASSO, SASCO, PEDICINI, IACOP, CAMBER, BUCCI, TONONI, NARDUZZI, KOCIJANČIČ

Emendamento sostitutivo dell’emendamento sostitutivo all’articolo 2 pagina 2.1.1 (pag. 2.1.0.0.0.1)

Sostituire l'articolo con il seguente:

<<1. I Consigli circoscrizionali sono composti da un numero massimo di:

a) 10 membri nelle circoscrizioni con popolazione sino a 15.000 abitanti;

b) 12 membri nelle circoscrizioni con popolazione da 15.001 a 30.000 abitanti;

c) 20 membri nelle circoscrizioni con popolazione superiore a 30.000 abitanti.

2. La popolazione è determinata in base ai risultati dell'ultimo censimento ufficiale.

3. Ai Presidenti dei Consigli circoscrizionali e ai consiglieri circoscrizionali spetta un'indennità giornaliera di presenza, per l'effettiva partecipazione ad ogni seduta del Consiglio, determinata con deliberazione del Consiglio comunale in misura non superiore rispettivamente al gettone di presenza previsto per i consiglieri comunali e al 30 per cento del medesimo gettone. La disposizione di cui al presente comma si applica a decorrere dal 2011, ai comuni per i quali ha luogo l'elezione degli organi circoscrizionali, con efficacia dalla data della medesima elezione.

4. Le elezioni degli organi circoscrizionali devono aver luogo contemporaneamente alla elezione per il rinnovo degli organi comunali.

5. Ai fini dell'elezione degli organi delle circoscrizioni di decentramento comunale, i Comuni adeguano i propri statuti e regolamenti alle disposizioni contenute nella presente legge.

6. In sede di prima applicazione della presente legge, i Consigli comunali dei comuni di cui all'articolo 1, comma 1 che rinnovano i propri organi nel 2011, entro il settimo giorno antecedente il termine di pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi elettorali, deliberano a maggioranza assoluta dei componenti assegnati il mantenimento o la soppressione delle circoscrizioni di decentramento comunale. Qualora venga deliberato il mantenimento, il numero delle circoscrizioni resta determinato dagli statuti e dai regolamenti vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge; il numero dei consiglieri circoscrizionali è quello previsto quale limite massimo dal comma 1 del presente articolo.

Qualora venga deliberata la soppressione, ovvero non venga adottata alcuna deliberazione, non si procede al rinnovo degli organi circoscrizionali.>>

GALASSO, NARDUZZI, ASQUINI, CORAZZA

Subemendamento sostitutivo dell’emendamento sostitutivo all’articolo 2 di pagina 2.1.1 (pagina 2.1.0.0.1)

Sostituire l'articolo con il seguente:

<<Art. 2

(Norma transitoria)

1. Entro il termine previsto dalla legge per la convocazione dei comizi elettorali, i Comuni di cui all'articolo 1, comma 1, adeguano i propri Statuti e regolamenti alla disciplina prevista dalla presente legge; in difetto non si procede alla convocazione dei comizi elettorali per il rinnovo degli organi circoscrizionali.>>.

CORAZZA, Relatore di minoranza

Subemendamento modificativo all’emendamenti di pagina 2.1.1 (pagina 2.1.0.1)

Le parole <<in difetto trovano applicazione le discipline previste dai rispettivi Statuti e regolamenti comunali>> sono sostituite da: <<in difetto trova applicazione l'articolo 17 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali).>>.

GALASSO, PEDICINI, SASCO

Emendamento modificativo (pagina 2.1.1)

Sostituire l'articolo con il seguente:

<<Art. 2

(Norma transitoria)

1. Entro il termine previsto dalla legge per la convocazione dei comizi elettorali, i Comuni di cui all’articolo 1, comma 1, adeguano i propri Statuti e regolamenti alla disciplina prevista dalla presente legge; in difetto trovano applicazione le discipline previste dai rispettivi Statuti e regolamenti comunali.>>.

CORAZZA, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 2.2)

Al comma 1 le parole <<, trovano applicazione le discipline previste dai rispettivi Statuti e regolamenti comunali.>> sono sostituite dalla seguenti <<trova applicazione l'articolo 17 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali".>>.

CORAZZA, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 2.2.1)

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

<<1 bis. A decorrere dal 1 gennaio 2011, e fino al recepimento della presente norma da parte dei Comuni, nessun compenso è elargito ai componenti gli organi delle circoscrizioni di decentramento.>>.

Il Relatore di minoranza CORAZZA dà per illustrati gli emendamenti di pagina 2.1 e 2.2, mentre illustra quelli di pagina 2.1.0.0.1, 2.1.0.1 e 2.2.1.
Il consigliere GALASSO illustra l’emendamento di pagina 2.1.0.0.0.1.
Intervengono, quindi, in sede di discussione, nell’ordine, i consiglieri RAZZINI, KOCIJANČIČ, SASCO, TRAVANUT, ASQUINI, GABROVEC, CODEGA, CAMBER,
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VALENTI, LUPIERI, MORETTON, CIANI,MARINI,BUCCI e TONONI.

Prendono quindi la parola, per le rispettive repliche, il Relatore di minoranza CORAZZA (il quale preannuncia il voto favorevole sugli emendamenti di pagina 2.1.0.0.1, 2.1.0.1., 2.2, 2.2.1 e contrario su quelli di pagina 2.1.0.0.0.1 e 2.1.1) ed i Relatori di maggioranza IACOP (il quale si dichiara favorevole all’emendamento di pagina 2.1.0.0.0.1 e contrario a tutti gli altri, KOCIJANČIČ (che concorda con tali valutazioni del Relatore Iacop), SASCO (il quale preannuncia il suo voto favorevole all’emendamento di pagina 2.1.0.0.0.1) e PEDICINI (favorevole all’emendamento di pagina 2.1.0.0.0.1 e contrario a quello di pagina 2.1.0.0.1 di cui, peraltro,chiede il ritiro) e l’assessore DE ANNA, il quale comunica che, per quanto riguarda il provvedimento in discussione, la Giunta si rimette alle valutazioni dell’Aula. 

Il Relatore di minoranza CORAZZA, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, chiede, in termini regolamentari, la votazione per appello nominale su tutti gli emendamenti all’articolo 2 e sugli emendamenti di  pagina 2 bis.1 e 2 bis.0.1

L’emendamento soppressivo di pagina 2.1, posto quindi in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, non viene approvato (votazione n. 2005: favorevoli 5, contrari 41).

L’emendamento di pagina 2.1.0.0.0.1, interamente sostitutivo dell’articolo 2, posto in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, viene approvato, col che devono considerarsi decaduti gli emendamenti di pagina 2.1.0.0.1, 2.1.0.1, 2.1.1, 2.2 e 2.2.1 (votazione n. 2006: favorevoli 33, contrari 12).

Sono stati presentati i seguenti emendamenti istitutivi di un nuovo articolo:

CORAZZA

Subemendamento modificativo all'emendamento aggiuntivo 2 bis.1 (pagina 2 bis.0.1)

AI comma 1sostituire le parole "il giorno della" con le parole "quindici giorni dopo la".

GIUNTA REGIONALE

Emendamento aggiuntivo (pagina 2 bis.1)

1. Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:

<<Art. 2 bis

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.>>

L’Assessore GARLATTI illustra l’emendamento di pagina 2 bis.1 ed il Relatore di minoranza CORAZZA quello di pagina 2 bis.0.1.

Poiché nessuno interviene nel successivo dibattito, prendono, quindi, la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di maggioranza IACOP, KOCIJANČIČ, SASCO e PEDICINI (i quali preannunciano il voto favorevole all’emendamento di pagina 2 bis.1 e contrario a quello di pagina 2 bis.0.1).

Come precedentemente richiesto, l’emendamento di pagina 2 bis.0.1 viene posto in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi,e non viene approvato (votazione n. 2007: favorevoli 4, contrari 42).

L’emendamento di pagina 2 bis.1 posto in votazione, sempre mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, viene approvato (votazione n. 2008: favorevoli 35, contrari 9).

Intervengono, per dichiarazione di voto sul provvedimento di legge, nell’ordine, i consiglieri IACOP (il quale preannuncia il voto favorevole del Gruppo del PD), CORAZZA (il quale dichiara il voto contrario del Gruppo dell’Italia dei Valori-Lista Di Pietro), PEDICINI, SASCO, KOCIJANČIČ (tutti favorevoli al provvedimento), ASQUINI e FERONE (i quali preannunciano un voto contrario). 

La proposta di legge n. 29, posta in votazione nel suo complesso, mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, viene approvata (votazione n. 2009: favorevoli 32, contrari 11).

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 2 dell’ordine del giorno, che prevede:

Discussione sulla mozione:

“Insostenibilità da parte della Regione Friuli Venezia Giulia a concorrere agli obiettivi della finanza pubblica per l’anno 2011” (78)

(d’iniziativa dei Consiglieri Agnola, Corazza)

Il PRESIDENTE comunica i tempi a disposizione dei singoli Gruppi.

Il consigliere AGNOLA,a cui il Presidente ha ceduto la parola per illustrare, nella sua qualità di primo firmatario, tale mozione, avuto riguardo all’ora ed al fine di non interrompere il dibattito sugli importanti temi prospettati dal documento in discussione, propone di chiudere subito la seduta per riprendere l’esame dell’argomento nella prossima.

Il PRESIDENTE, constatato che non vi sono contrarietà a tale proposta, comunica che il Consiglio è convocato per domani, 3 febbraio 2011, alle ore 10.00 e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 179, dell’1 febbraio 2011, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 18.07.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO





IL PRESIDENTE
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